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Pregiatìuino Ani» • Callt^t. 

D a questo castello , ove mi soo 
trasferito per prendere un brevf sol- 
lievo dalle mie ordinarie fatiche, vi 
diriggo la presente, onde comunicar- 
vi una bella scoperta seguita noa ha 
guari nel contado dì Belvedere di qui 
poco loniano , spectance al Diparti- 
mento del Mctauro. Impiegando Yoi 
ben volontieri il tempo , dopo gli stu- 
di di Fisica , in oggetti fossili e di 
Geologia mi lusingo , che i miei sto- 
rici racconti laraono per riuscirvi gra- 
devoli , e di qualche soddisfazione. 

In distanza di tre miglia dairae. 
cennato paese, tenendola strada del- 
la GTMit* , esiste su d' amena collina 
veno Libeccio una casa colonica di 
pertinenza del Sìg. D. Niccoli! Tibirj. 
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Da e^a «e coD direzione retrograda 
ai scenda a traverso de' campi coltt- 
vati, incontrasi tosto una gola pro- 
dotta dall' impeto delle acque piova- 
ne , la quale costituisce due ripe in , 
opposizione l'ima dell'altra, e la po- 
ca lua profondità ed ampiezza dà a 
credere , che non sia antichissima. 

Accadde pertanio nel passato Gen- ' 
Bajo , che il villano Morincci , detto 
per toprannome Ctìltrìnì, volendo rom- 
pere un piccioi greppo tulla vetta del- 
la rupe occidentale s'abbattè in cer- 
to corpo, che impcdivagli di pene- 
trare pili addentro colle vanghe. A 
principio credendolo un ;radicone di 
qualche albero lo disprezìÀ Ma poi 
coli' intopparci di bel novo, e coli' 
averne a caso diicoperta una porzio- 
ne, li pose in voglia di veder nel 
totale, cbe coia foue. Estrattolo di 
fatti l'avvide esser tute' altra , che 
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Itgtn», senea però saper distingnere 
ai punto uè poco la sua natura, Tut- 
tavolta nei tornar la sera a casa vol- 
le seco portarlo, e due uuraini furo- 
no necessari per il breve trasporto. 

Nel d\ seguente trovatolo cosa 
inutile, a forza di robusti e replicati 
colpi di scure lo mise in pezzi. Si 
«parse frattanto pei vicinato la novel- 
la di questo avveniinenio , sicché mol- 
ti contadini, e giovanetti pastori là 
corsero per mirar sott'ocebi l'inco- 
gnita maceria. Vedutala cosi infran- 
ta, c in dispregio dell'inventore, chi 
per giuoco, chi per piacere di mostrar- 
la ad altri ne portarono via qua«i 
tutti <jiie' rottami , che in tal guisa 
per la maggior pane andarono beo 
presto in dispersione. 

Trascorsi pochi giorni divulgos- 
« il succeito non solo in BelvedeTe , 
B» ne* paesi ancora limitrofi , ove 
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ne furoùo altresì portati de' saggi, c 
tono di questi mi venne- qui mosttatfe 
dall'egregio mio oipitc ed amico Sig. 
Angelo Mareotti di Macerata. Nel 
liConòsceilo a colpo d'occhio per Avo- 
rio fossile , ossia qual frammento di 
Zanna Elefantina , mi prese tosto va- ; 
ghezza di possederne altri di mag- 
^iOt mole, e meglio conservati. Hi 
Avvidi pnè, che ad, ottenere l' inten- 
to * ed a venire bene in chiaro del 
tatto , bisognava , che mi conducessi 
miU faccia del luogo , e quindi gi^ 
tassi pe' suoi contorni. 

Ai II. pertanto d;l corrente in- 
trapresi cotal gita con animo dì pro- 
li predetto Sig. Mareotti , ed il Slg. 
Giuseppe Mei di Belvedere, ottimo 
conoscitore di quel sito. Coli giun- 
to, Mìa prima cura fu quella di rico- 
notcere la poiiztone e Innghezza dèi- 
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la Zanna, come pure la qualità del 
terreno , in cui giaceva nascosta c 
sepolta. Maodai poscia ad cifetro al- 
cuni scavi, onde vedere, :e riuscito 
mi fosse di riavenir la compagna, o 
altre ossa dello scesso smisurato qua* 
drupede. Da ultimo mi diedi a varie 
perquisizioni presso i contadini del 
circondario, afiìne di ricuperare i mi> 
seri avanzi della Zanna suinmeDtova> 
ta. Alieno però dall' annoiarvi con 
minuti c stncàhevolì dettagli, passo 
senza indugio ai risultati di tali mie 
cure , cfae sono appunto i seguenti. 

Sappiate in prima, che rimaneva 
osa nel sopracciglio di quel dirupo, 
t ^naù ori zxoncal mente aituata. la 
•ccondo, che tutta intiera dovca casa 
lunga tre atctrì, « due centimetri, 
«ome potei rilevare dall'imptonta ivì 
per anco esiliente, e da ne con ogni 
precisione oiviuata. Sebbene il filoi- 
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succi volea persuadermi, che fosse di 
maggior lunghezza. Per terzo, che 
la terra, da cui era compresa , pup dir* 
si una marna argillosa^ compatta, 
di color berettino, e distinta dalyol- 
col nome di Geng,t. 
Vcneoda poi agli «cavi, esegai- 
ti col mezzo di tie Tillaoi armati di 
poderore vanghe, vi dirò che giova, 
lono solianto a farmi conoscere quel- 
la ripida declività senza strati di sor- 
ta alcuna, e priva aifatto di cor^ 
marini. Solo nella di - lei superficie 
cottola e sfracellata dagli agenti io- 
diterì io rinvenni de' piccioliasimi 
frammenti di gesso lamellare, alcuni 
de* quali cristallizzati , e non pochi 
altri affatto amorfi. 

Or chi può sapere, se lo ^ele- 
tro nudo , oppur coperto di carne in 
quel colle rimanesse sepolto ì Se am- 
bedue le Zanne, o l'anzidetta soltan- 



Digìtizad by GoC^Ie ^ 



)( 9 K 

to vi fólte un dì trasportata ? Se fi- 
nalmenta cataì trasporto sia stato fac- 
to dagli uomini , ovvero dalle acque ì 
Ad ogni modo sembra probabilissi- 
mo , che il seppellimento delia no- 
stra Zanna accaduto sia in tempi da 
noi remotissimi , c per lo meno avan- 
ti che in Italia si facesse gran conto 
dell' Avorio. 

Resta ora a narrarvi, che per 
na^ di mano ad alcuni contadini cer- 
ti pezsi della' medeiima , non bana- 
tono ì pre^i , ma dovetti con loro 
comparir genero».' L' avidità del 
guadagno proposto fece si , clie ne 
poteMi aver quattro, oltre a diversi 
frantumi. Nel tempo ' ctesio a mia 
istanza il Sig. Mei avcamenc proci>- 
rati altri due pezzi di non minor 
mole e bellezza. Onde nel mio ritor* 
no a S. Marcello col ricomporli tutti 
alla meglio trovai , che venivano a 
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«Asiitairc usila parts coDTessa .lun 
langbezu di -un metro, e ecmi- 
ntctrt. £ K non giuoù a ricnperarne 
a resto, liccoDie avrei ardentemente 
bramato, attribuir « deve al disper- 
gimetito jactonc- da' putoreUi pe' cam* 
pit ed all'averne qne* contadini por. 
tate . al<}nanie porzioni a Horro, a 
Montalboddo, a Jecit ed altrove sen- 
za' curarle», o itimarle in Riamerà 
alcuna. 

Vengo adesso a pi!) d'oDa rile' 
vante circostanza , che va oolia ai 
pregevoli saggi da me conseguiti. La 
circonferenza de' medettmi può es* 
set fiuata.fra i atf. in 38. eeotime' 
irL.Ne diminuiscono per& di cinque, 
ove mancano affatto dello strato este- 
riore, ossia della propria scoria. Co- 
sì avvene uno, che rimasto essendo 
per il lungo divìso a metà, raanife- 
na numerose lamine, sottili e con- 
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S^tfebe-, le quàli forman ^e' tì^i 
è'atì, eà applicaci gli uni dtmro gli 
altrf. ìiantto questi V apice acutissimo, 
e ditttm <Jal lacò stesso, ove rimane 
la punta della Zanna. Le pareti sono 
setOpre piìx asiottigliate £no agli orli 
della Cavità, la quale è profonda cir- 
ci 17. cencimetri. Per tal maniera 
resta appieno coafermato quanto acris» 
se il Sig, Dauimm salla sttuicun 
dell' ìlvotìd, che risulta cioè di ubci 
strati conici -, coaeenuiei , e aMitìt}. 

Aranti (wrò di fot fine * one- 
ste mie mTtm.ìaai ip &ébbi> tracre- 
WCTi ancMa un ^cm ta&e firedette 
bunitrci E pet riftii^iare dall' esterne, 
O da quelle, che costituiscono la ero. 
sta, veggonsi tinte in bigio, in gìal* 
lo cupo, ed in nerìccio, internandosi 
pì^ 0 rnspa ftx le sestili fMsuie qid. 
e là txmtaxm. Intìtew -Sott HìvtmK A 
&3a6ilì 4aUscÌanifflcSm(»it»sl»ÌGda> 
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lare coll'onghia. Quanto poi alle »t- 
topotte zone fino al centro «chiarameD- 
te apparisce , aver quelle (offerta gran> 
de alterazione per il lungo «afe sot- 
terra. Hostransi di fatti biaochitsi- 
me , fra loro disunite « e aiiai dinio- 
te , a* atcaccauo alla lingua , e tono 
fragili in generale o di poca durez- 
za. Dissi ia gemrsìe, giacché diverse 
conierrano quasi il loro aspetto nati* 
vo , e scorgcii a traverso di esse la 
■emitrasparenza dell'Avorio. 

Del rimanente per le relazioni 
di alcuni Viaggiatori sappiamo, esser- 
vi delle Zanne Elefaniine pesanti ceo' 
to venti, cento sessanta, e fino a du- 
gento libbre per ciascuna. Molto pon- 
derosa sembra, che fosse anche la no- 
stra, mentre come già v' indicai , due 
uomini v'occorsero per trasportarla. 
Ed io non trovo assoluta ripugnanza 
a crederlo, massime dopo aver intc- 
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so in un tuono di sicurezza dal Mor- 
succi, e di altri contadini fededegnij 
che lubico (pezzata ì rottami eran 
tanti da potmis empire il letto d'aa 
baroccio. 

Nè TÌ faccia meraviglia l'ndire, 
che gli etemplari meco portati nniti 
alle icheggie pesano soltanto venti- 
. nove libbre e tre onde, Imperciocchi 
rifletter conviene, che tranne un solo 
lungo nna spanna , e pieno nel totale , 
tutti gli altri sono voti alla bjse, o 
sforniti di molti coni interni. Non 
debbo altresì tacervi d'essere ani» 
rizzato a credere dalle mìe conside- 
razioni , che la parte mancante fosse la 
più. grossa, c perciò quella che for- 
niva alla Zanna incera una figura co- 
nica allungata. La qua) conseguenza 
tanto pih h sicnra, <]uanto che in al- 
tre consimili circostanze si t trovata 
vctacissima. 
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Termioo col faToiì qu) a riflet- 
teie, che le gli avaazì 4a me ottenu- 
ti tono poco pregevoli per ^li artefici, 
che lavorali l'avorio, riguardar per^ 
•ì debbono come interesiaDtìssimt per 
i Naturalini, E non solo, perchè 
paleie dimonrano la maràvìglioja 
loro (truttuia , ma perchi ci danno 
lume h'Stante , onde infciirg enervi 
nato un tempo, in cui forse anche 
il Picèno ebbe qualche Elefante. 

Bavvìcinando poi questo fatto , 
e paragonandolo con gli analoghi 
rammentati dai celebri Signori Tar- 
gioni, Fortis, Amoretti, e da altri 
prodi osservatori , sembra rendersi 
sempre piìi probabile , e degna di 
plauso l'opinione di coloro, i quali 
pensano che in epoche remotissime 
la nostra Italia avesse nel suo seno i 
niedesimi giganteschi quadrupedi, si 
pari di altre parti d'Europa, per ta- 
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cere dell'Alia, dove le >poglic loro 
si rinvengono in gran copia. 

Checché ne sìa però , io godo 
d' essere scaro il primo nelle nostre 
contrade a scoprire un sì importante 
monumento delle Tetuite rivoluzioni 
del Globo; e Tel sarete forse per 
compiaceiTi nel TÌcefeme prima d' 
ogni altro i dettigli, i quali per es^ 
sei cos\ rozzi ed informi , se non sod- 
disfaranno affatto i vostri desìderj, 
serviraa per lo meno a pascerli dol- 
cemente. Sono ec. 

•San Marcello m. Ottobre iBoS. 



Il vosero Amico e Collega 
srioosi. 
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NOTIZIE STORICHE 

Stfr' Ire altri Ztrau (b/inuìnr, cfe www 
Ji jtffeiiiit 4lU Lmira freciéimt. 

D opo avervi già spedito da Saa 
Harcetlo qnanco trovasi qui fopra iii> 
pretto, conforme alla prima edizione 
fattane nel tomo X. del Giornale fi- 
sano per l'anoo 1809,, restituitomi 
in Macerata ta' incontrai a leggere 
nel P&iiui alcnnì raeconti analoghi 
air argomento cella mìa lettera ra- 
gionato, e spettasti altreil allo sceiio 
Hetauro, Prendo perciò l' opportnnitì 
di questa ristampa pei darTcne colla 
presente Appendice una relazione die- 
tro a quella j cbe ne ha fatta l'Auto- 
re nel sua libro Dtìls storia i^' futili 
itlPJgm Ptttreie, e di tliri hagU •tìciiri. 
Narra egli adunque , che a' suoi 
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fiorili coiUervivA aa tntict Zanna d* 
Xle&ace di noiabil ff^aiexzi trovata 
■ci 1719. in OrcUkM leru is. miglia 
circa loouna per linea fetta da Sioi* 
gaglia, e. poco' piii di ij. da Belve- 
dctt. Gli fu essa spedita in dono dall' 
enidira Sig. Dottóre Goima Betti cit- 
tadino primario della civil terra poc* 
inzì addotta. . 

Un altra parimenti dì mole con- 
liderabile era stata rioTenuta in qael 
territorio nel «ecolo XTI. e quindi 
tneua 'pendente col mezzo d'una ca- 
tena, quale esorciimoi a piè della 
Chieia macrice. In tegaito spezzatasi 
fu per ordine del Vescoro colta , e 
chiusa Dell' ArchlTÌo, OTe da un an- 
no in quà pìi non esiste. - 

La prima qui sopra esposta fu 
scoperta dall'acqua entro un fosso, 
dopo aver consumato il greppo; ed 
il Sig. f asteri avuto avendo un fram- 
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mento «ncof dell'altra piti Tenuta, 
credette dì poter rilevare che fòttei 
del medetìino tcrap»» poìcliè tutti i 
«ntteri contratti dal aito t e dall' an- 
tichità dì drea due mila anni con- 
correvano in ambe^. Tosto dopo 
soggiugne, che la »a propria, oltre 
alla curvatura, area la punta ìneliaa- 
ta di fìioii a deitrà , e quella che 
coDservavasì in Orciàno dalla parte 
sinistra ; per coi s} confermò nell' 
opinione , che tali due reliquie folle- 
rò dello stesso animale. 

Venendo pojcìn alla lunghetta 
dclh zaanada lui posseduta, lìeordu, 
che monca»» a sei palmi di mano, 
e che scndo rotta in punta pocea 
mancarne secondo il suo conto un 
altra spanna. Cosi trovatala nella ba- 
se pur rotta, non seppe indovinare 
di quanto ne andasse mancante. 

Il di lei poco corpo alla fine 
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fu cauta di molta meraTigiin nel pre- 
detto Scrittore, mentre vedute aven- 
done delie recenti mon Itvorace , psr- 
TCgli, cbe in proporzione potesse ri. 
tenere una base di forse tre cjuarti 
di palmo, e più ancora. D«sa all' 
opposto nella radice non ha che quat- 
tro in cinque dita traverse di diame- 
tro, e tale si mantiene fin tanto che 
verso l'apice divien sortile. Mosso 
da tale osservazione si fece sulle pri- 
me a dubitare , che stata vi fosse qual- 
che razza di Elefanti con le zanne 
più gracili; ma poi compresa, che in 
origine esser dovette , come le nlire di 
maggior mole, e che la grande ami- 
chiti coll'urrido della terra guastan- 
do mol^ de' suoi involucri, e perden- 
doli , l'avea ridotta così meschina e 
manchevole. Di fatti l' esteriore cor- 
teccia scorgevasi molto porosa, e pììi 
fragile delle lamine ioterac , cbe si 
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«BodtèiteTiniò àncora di su^er£ci« lì- 
scia, e ben coDijitenti. 

Potrei adesso riferirvi la conget- 
tura dal Passeri posta ìa mezze per 
ispiegare come le due armi , dellÈ qua- 
li ragiona, sicno capitate in Orciàno, 
e cjuindi rimaste sotterra. Ma sicco- 
me riduccsi a! caso speciale delia dis- 
fatta di Asdtubale al Metauro, tra- 
lasciandola reputo solo vantaggioso 
al mio scopo, ed alla scienza geologi- 
ca il far qui palese quanto poco ap- 
presso racconta sopra una terza zan- 
na maggiore ancora della sua, e di 
peso straordinario. Stando alla tra- 
dizione fu questa scoperta nel terri- 
torio di Gubbio verso la Sehieggia 
borgo sulla strada Flaminia al ridos- 
so degli Appennini, Nel punto in 
cui era per divulgare la sua Storin, 
cioè nel 1775.1 vedcvasi neila terza 
camera della pubblica libreria di qaell' 
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antica e rinomata Cittì , dove ancor 
pteseniemcDte si coDserva , ticcomc 
per lettera di U oii si afferma. 

Riflettendo adunque per un mo- 
mento alle relazioni di questi fatti , 
ne conosciamo rimanere vie meglio 
confermato il giudizio, che sul fi- 
nire del precedente mio scritto eb- 
bi campo di esporvì. Fiacemi iman- 
to di chiudere queste pagine con i 
seguenti versi preti dal oobil tradut- 
tore di Lucrezio Alessandro Marchetti.- 
Pttio oltrt a ciò malie ra^hni adJurtì 
Nulla min cenduitali , endt tu frali - 
Allf parole ntii feiU maggiore • 
U* tsatt busti ti tua soltilt ingtffu 
Ttr htn w/ir tiammiait W nm. 
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Fngìatùtisw lauMt e Cossgeio. 



V oi vi compiacete di Msere staro 
il primo di av;r [rov:it^ nascosta fra 
i massi calcaiei dei monti del Pice- 
no una delle più grandi Di/tit Eltjta- 
tme , della quale un pezzo fa in doao 
da Voi anche a me favorito^ e ne 
avete ragione. Una volta si poteva 
dire, cbe Io studio delle Perri6cazio. 
ni, come scrive Srochmi^ si riduceiK 
a ricerche di mera curiosità , e di 
nessun vantaggio per gli avanzamen* 
ti delle Scienze Naturali. Ma non h 
ora coti, quando ti è veduto, che in 
mezzo ai replicati strati di Alluvioni 
queste reliquie riipetiace dagli anni 
presentano molte )pede di Ttventi 
affatto sconosciate! che l' Anatomici 
comparata , e la Storia del Regno, 
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iiaìmale ne ricen dei lervìzi della 
ipuiima imponanza ; e che quesci 
preziod iepmitì ofièiiscoao riguardo 
«Ila teoria della Tena prove molto 
cbiare di quei terribili Cataclismi , 
dai qnali i stata la ma saperficie 
■eoBvolta, e ch'hanno perduti tanti 
eueri , che noi piìt non abbiamo. 

Ftujiis-Saiiìi~FBid in una sua Me- 
moria , la quale ha per titolo a He. 
tbmht tur £ wu grane Deia Je Rtquia , 
et tur f ime Eaitim foiiiU di Tortai 
trofeoit iaas lei Currim dei eTmiratit 

3 dice ch'essendo la Storia dei 
corpi fossili organiziati , dopo tante 
(coperte fatte, una delle basi fonda- 
mentali della Geologia, si dovevano 
vedere gli Osservatori, a ciò diretti, 
«noltiplicati in tutte le Provincie; ed 
io ho piacere, che anche Voi ora en- 
triate fra questi. In fatti è fuor di 
ojni dubbio', esser pochi assai i luo- 
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ghi, -nei quali si mvi, cba-non si 
trovino segni di un Hoodo nato sot- 
to le rovine , e sotto it davastamento 
di un altrove ciò anche dalLi newa 
Tostia osservazione sì rileva, la qnale 
ci conferma trovarsi ia Italia queste 
0SI3 fossili appartenenti ad ìMinatf 
El'fmti/omi molto piìi abboodantenwiK 
te di qnello cbe ci dovessero essere j 
se l'origine loro si -dovesse ripetere 
da ci&i eh' hanno- opinato CI)MJ>j>w> 
Stili* t Boeto^t Mirtéti, ed altri, Ì 
quaTi nel Secolo XVI., e XTII. d 
hanno saitto , ed hanno cercato con U 
SroFÌa di combinar l' epoche della la- 
io remota inumazione. 

Per quanto però ne poisa-^eiser 
ferace questa nostra Fenìiola, e per 
quanti fatti abbia anch'io, i quali 
mi mostrano , che non sono risetbatt 
al solo Valànrm, ed alla soia VtUinevi>- 
It in Toscana , ai Monti dì Stbm nel 
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VeiorncK, e ad alni pochi Isoghi 
ywTt deporti dì Animali pciiti* non 
cndiate» che adotti l'opinione del 
fàmow os«etT3tore Limati ì il quale 
cofnmeDtando il MtMti scrìtte, cho 
Oiié »dmir»ndit magnitudmt in Itali* prSr 
tipM tffadithMiur , peicbi melto pili 
ficcbe ne tono alcune ProTincie del- 
1» OirtmUt e delta Siiaitt il CmU* 
y dmirita StttntriimU , e molte Itole 
laainientate da Cmji'n- , il qnsle io un* 
sua menìoria parla di varj luoghi , 
ne' quali sono state piìt copìotamcnte 
«isctvate , e raccolte. Dicendo che 
V lt»iiit n* è abbondante j io non ptc* 
tendo già di paragonarla all'Isole di 
técbait nel mar Glaciale visitate da 
Cbutinof del 1775. dove da tutte le 
p«rti si veggono fra i ghiacci escir 
ossa di smisurata grandezza ; voglio 
solo dire, che ae noi non le trovia- 
mo, dovunque volgiam l'occhio, riu- 
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Bit* ìniieme in una gran quantici , le 
troviamo non di meno in tutta la sua 
estensione disperse dove un pezzo , 
dove tin' altro; ed agli ecempj,. che 
ns tiponano jiUovTandi , Balitsuni « 
Fattirit Tsrfiim, Amvrtiti, Ntiti t Tt4> 
mmiMi, StlàMif Voi, td alt», fipotr 
tono aggiuagcie .anche div«T«« om 
cmuimili f ed Stfami^ond N<^rte Ax 
8W od nottri cancenii le quali ^ ÌoX\ 
'tnaodoii dal^itotio ftti^etVwùaa;^- 
fra la ToittM ed il pìmo, pooono ier« 
vile a «empre pili «tendere la \oitx^ 
propQÙziotu, e a dimostrare , che aoq 
il colo Pltm ebbe un tempo qualche 
Ml^mu; taa che questi , imitamente 
ai Ttpirif a^Jifitmd, ai Jb'nMfwV', 
ed a certe altre specie di Ammali 
giganteschi , che noi piìt non abbia^ 
mo, soQo stati indigeni, (chi ik iq 
quali Epoche!) dell' come del* 
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le parti pik setteDirionali dell' Eunf 
«EÌaodio. 

Il un terrcDo del raggio all'in- 
Cifea a tei miglia d' aria , prerideii- 
do It Cittì per centro, ma in punti 
molto fra di lor separati , io in que- 
fti ultimi anni ne ho trovate quat- 
tro tutte perà mal concie, e non in- 
tere, non gi^ perchè tali fossero in 
origine : ma perchè i villani , i <]ua- 
li le disotterrarono, le ruppero, co- 
me rupper la Vostra, e ne dispersero 
i pezzi. Di una crorata luogo iì Tt- 
•atre , ia un luogo detto il Pjjjo JfH' 
vffjn* verso Sciteiariane , ne ho un fram* 
mento della lunghezza poco piìi di 
due Piedi Parigini, il quale però è as> 
sai guaste*. Non è nuovo, come sa- 
pete , che il Tevere ne abbia più vol- 
te disottcrrate, ed in fluwa , dove con- 
vien dire, che con le lave di quegli 
estinti Vulcani siano state vomitate. 
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una ne fornì anche al Marchese de la 
Ttochrfaucaati , la quale è ora nel Mute* 
di Parigi, dove poi noa mtdco lonta- 
no trovò t anno stesso il CooU^* 
rpzza un Femore , ed alcani flnSFsMO- 
lari Blcjmtim. 

Scostandosi da questo piano , e 
talendo il monte poco disuate-da un 
dinno -cascello nominato Abnt* 4tlF 
Abéte a dne miglia m circa di loiKa> 
nanza dal Tevere oc fìi trovata un' 
altra , la quale per laper cltc cOM fosse 
mi fti portata dopo essere Ktaca assai 
rovinata. Di questa ne ho due pez- 
z\ di un palmo incircal uno, e sup- 
ptHtgo , che I medesimi appartenesse, 
ro al grasso della difesa, avendo il 
diametro maggiore ( per essere la sna 
sezione di noa figura ehttica molto 
compressa, cosa secondo me rimarca- 
bile , ) una estenzione di più di om 
pclliti. Ho notato però) che molte ia- 
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t^iK fìtertOfi maDCano a questi pcs* 
iti j che in origine doveva avere un 
perimetro anche piU esicjo ; c che 
fcTcìò dee essere stata delle assai gran- 
di , c molto diUerentc dalla Vostra, 
la quale , dando ad essa un giro di 
18 Centimetri, verrebbe ad avere un 
diarr.ctro di ; polìki ali' incirca. Se 
consultiamo ciò che scrive Fortii par- 
lando di alcune Ossa trovate nel Ct- 
roiHse, dovrem convenirci che questa 
molto si doveva accostare alla difesa 
del monte Scb4ro , posseduta dal Si- 
gnot cnzUd TÌgnardm per una delle 
iTiassime , ìttaiio da piedi nna cir- 
conferenza di ]«. pollici e molto pi£i 
a quella conservata oel iDuseo del Pm- 
itri, scoperta da Lui nel Todim, oall' 
altra , che nella Vaidintv*!t trovò il 
Kcnd; tutte Difese tenute dal N^toit- 
listi, per quello che è a mia notìzia > 
fra le piti grandi , e che hannò una 



Digitized by GoOgle 



X 31 )( 

lufighezza fra i 9. e 14. piedi H 

Parigi. 

Or l'occagione di essere andato 
piti volte a villeggiare in tali tid- 
BaDze, vi fOtett pur 6garare, te mi 
ha impcgmico a ticercare con qualche 
ìtCtcnzione i piccoli monti di quel 
drcoad«rio, e ttaiEicolantinte . ceni 
dirupi , i quali essendo rotti dall' 
acque , eran piìi fiicìli a diicoptir 
qualche cosa. Speravo di poter troT» 
re o Oria, o Dtnti, come uniti 
alle Difese li trovò nel depodta dì 
Sebar» il nominato Signor Ctziui», e 
come si trovano nel Valdurna ; ma le 
ime-ricerchc hanno avutolo qualche 
parte quell'esito medesiaio, che eh. 
beco anco le Vostre, Solamente due 
anni sono in ima franx aitai profon- 
da , dove corre un Torrente, vidi in 
un «rato di terra argillosa di colar 
raiChìnaUEio , il quale può diltav 
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dtUft (tapetficie ^1 terreno poco pìii 
di 40. piedi, nn'OJso, che trovai 
eecere una MmiiM* inferiore con nn 
Dtntr inwro, c beaisiimo conservata 
Poco diitante da qoeito laogo alcuni 
■MÙ dopo ne trovai nn' altra dì que* 
Kc nette JfmJJWr parimente inferio> 
R, U quale avea tre Z>(W«> e che 
« diSèreaza della prima era (tata pe- 
setrata da una terra giallastra tata- 
fata da un- Oisido dì Ferra, Sono le 
Viedetime sicuramente appartenute al- 
lo nesso Animale ; il loro peto ascen- 
de a circa lib. 7. e la pih iatera i 
4mga pollici 10. alta 4. e ciaschedun 
dente prende uno spazio di linee 20. 

I denti Voi sapete esser la co- 
sa più pregievole , che può trovare 
-un Natuialisia, quando discopre delle 
Ossa .- Colpirono questi l' attenzione 
anche di un s.yl^ojiiiio , il quale parla 
di un smisurato Dtnu trovato in Vii- 
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rs: RiscaMarono la viva immaginMj*. 
ne del Signor di Baftn autore di ons 
de' più belli Romanzi filosofici, che 
«ano in qualunque tempo esciti alla 
luce.- e sono stati finalmente di scon- 
ta alle grandi scoperte, che ha fatte 
in questi ultimi anni Cmiier , ritrova» 
loti: <li un nuovo Regno dì Animali 
appartenenti ad un'altro mondo, e 
nascosto sotto quello, che noi calpe- 
stiamo. Il Dame però delle mie Mn^ 
Mtìf vidi subito, che non aveva che 
far nulla ni con i denti degli Bltf^n- 
ti , con quelli di Matadam»,- ciok 
con nessuno dei Driii di quegli ani* 
mali , che noi conoicìamo essere a» 
dati , o andare armaci di difeié. 

Nella mia Mandihol* questo DtIM 
è formato da due superficie curve a 
le quali escono dall' ji/vnla , e m» 
strando di entrare l'una deotio l'at" 
tra, danno al Dmit una forma ronb 
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boidale, la quilc è lunga ao, lìnee 
in circa, ed alu it. ; il medoìino 
^nvatuoqne sembri in gCuÌA di qne- 
tu svperfide rteotranti di ettext dì- 
rito in due, non è che un tolo, e 
ÌB.paaUi le qnali formano mila co- 
nuu qnati una curva a.Zigx.m , lo 
«HìcnraDO.. 

Su queno paai , c tuli' animale > 
coi poteva essere appartenuta, sono 
corte fra Partit , e me negli anni 
tSoa,} e iSoj. varie lettere. Man- 
dai n lai anche originalmente lo stes- 
to pezzo: ma la descrizione, che fa 
Cwàrr del Rimbrotti riportata nel to- 
mo degli Jlm0li iti Musto a SivrU 
Jiéturàii di PuTìgi , ha decìso , ed ha 
iciolia secondo me Ogni dubbio. Nel- 
la Fignr* 8. ieiìa Tavola j. si osserva 
un Dente similmcnic inferiore trova- 
to a Cmitadt , e mandato a lui da 
ÌA/ Mitarieib Professore a Tuhingtn, ii 
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quale ha tutti i rapporti con qacM* 

e che essendo stato riconosciuto da 
questo Naturalista , come meglio si 
conferma anche dalla fig. 4. della ta- 
vola 4. per un Demi d" una specie di itin»- 
ctrontc aon ben distinto dal Lo'Murtk , 
dice ancora a qual animale possono 
essere appartenute le due Mandi hilc 
di me trovate. Voi sapete , che il 
Itinocerome detto da Ciiuitr a /fin aì- 
Ungatj^ e che non si conosce che fos- 
sile, i ben digerente dalle quattro, 
o cinque varietìi viventi dì Binoctnmti 
noti , e che anche di questi noi ath 
biam perduto qualche Cosa. 

Questa scoperta non cuora per 
la nostra parte media (^'Italia, per- 
chè nel; Valdamn eziandio si trovano 
scheletri fossili di siEtùtt^inraU, nù 
fece nascere H ««petto, che IcIKfbe 
me trovate in queste vieÙDSD^ 
potcMcro forse essere appattcnutc n 
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'^ualclie niaaetrtntc, o Bittma, od Oai- 
ttn«, e che tanto le MdndiMt, quao-- 
to la Difesa fotur reliquie di uno 
Slesto animale. La apropcfzione fra 
la grandezza di questi due pez,7Ì fu 
quello primieramente, che ni fece 
rigettare il mìo dubbio; ma quella 
in secondo lungo, che pili mi asii- 
curò dell'errore , fu il vedere , che 
la mia Difesa , era composta , come 
la Vostra, di sonili lamine formanti 
tanti coni soprapposti gli uni agii al- 
tri , quando quelle del Rìnoctronre ri- 
Mltan da fasci dj senile riunite lon- 
gitudinalmente insieme', c che le me- 
desime, non differendo dalle corna 
del Monrane^ÀtX Bue , e della Cn-.zcl' 

al qual genere di ossa ridursi le Di- 
fese Elt/Aìiiine lo dimostrò prima di tut- 
ti TeofratiQ contro quello, che opinò 
Pautmia, indi PtrrMHli , ed ultÌÉnamcn- 
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te Cmpir. Qo^ti fece vedere , clic 
adi" Blr/iMie cFeicono quMi' arme in 
grazia dì un erasudameato provenieiiT 
te dalla soitanza interna polposa- e 
che credendo tucto il netnpo della 
sua vita, dalla grandezza delle me. 
desime si può gindicare della longe- 
vità dell'animale ; non mai -però 
^ella mole del corpo, c della va« 
lieta delle ipccie, come alcuni haa 
creduto. 

Vi .aggiungerò qui ora, che nel 
circondario di questi inonti , andando 
poco più innanzi di un miglio tra Lcr 
rame, e Mezzodì, in un luogo deito 
la Caltmhdlt si sono trovate anche al- 
tre osia; e dai pezzi , clic ho veduti, 
si può rilevare, che ci sia qualche 
sclicletto intero. Ci si seno dissot- 
tcrate delle Coste, qualche frammento 
di Tibia, un Femore, ed altri ossami 
cziaDdip; ma Mism pezzo per altro 
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apparcenente alla tetta , o ai piedi , 
e ai altra parte interessante del cor- 
po. A me son le medesinie veramen- 
te sembrare EltfaitiiK : il femore , il 
quale non altro comprende che la ca- 
vici , da cui è raccliiuso l'osso orbi- 
colare, e ch'ha un perimetro di pol- 
lici 11 con un prolangamentD d'osso 
di altri pollici 7, pesa lib-t8 all' in- 
circa ; ed alcune di quest* ossa sono 
IP mano Signor Carh di Saritìh, i 
il jpalt vohìvz con impegno ì nostri 
mndii altr» me ho io^.ed alt» ne 
avera, il Dott^ SSìsBfriai giovane , 3 
^ale con dispiacer^ S moki fe. im- 
maturaBientc ^Ua narte lapte. Tut- 
te queste ossa qui, tt là Ìi«pem k 
Boo fteno campo >^ ili tex- 

ffi aienaiNa aUmtm^sji fn^le » naca* 
ce», tcjolta-, e piena H on wwAj <li 
ftrio giallo. Uno scavo ìmjwÈwe vi 



ciaanze ci potn^bc ^are gran lumi { 
« Voi ben TMamestnete quanti ne 
ielle aìlla Stoni Naturale quello fac- 
to fare per sei mesi continoi daLKu^ 
ca di ViTtméerg del 1700. a CMH^ 
lungo il Ktcker i, c quanto «iamo ob- 
bligati a Sfhist , il quale ce ne con- 
servò i piìi minuti dettagli. Ma tor- 
niamo alle Difeie Bltf»mini , delle qua- 
li anche tre alcti taggi trovati in si- 
tuazioni diverte Ìo ne bonelmìoiu^ 
colo Gabinetto. 

!fno di questi fU rinvenuto sono 
diverii anni a Mente Pudoh caicello 
lituato verso Ponente dalla parte di 
Toscana , e che disra sette in otto 
miglia da PcrugU. Non potei avere di 
questa Djfesa , cbe un pìccola pezzo 
appartenente o alla punta, o ad uno 
dei coni interni; e questo eia appres- 
to di un contadino, il quale tenen- 
dolo come uno spe«ifieo «co per via* 
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cere alcuni mali, me Io cede i»at 
Tolontierì, e nulla potei sapere della 
località precisa j dove fìi l' intera Dife- 
la disDCterTaca. Lo stetso dice di un 
altro pezzo di Difesa Elefantina, la 
quale mi fu mandata da Pozzuoli , -pic- 
colo paese di là dal lago Trasimeno, 
e confinante col Cortsieit, dove le pro- 
duzioni osteoliti non son rare. 

Di tutte le Difese per altro la 
pili intera , se non fosse slata secon- 
do il solito rovinata dai primi, che 
la videro, e la piìi conservata , è una, 
la quale f£i scoperta poco piti di uu 
miglio futiri delle porte di Perugia , 
yìàào ad una Cura detta di 5. Féusti- 
m. Ci s' incontf atono larorando al- 
Cunì Tillani, come per lo pili avvie* 
ne, e la presero gì^ prima pei una 
gran radica di albero , poi per un 
legno petiificaio, e la di sotterrarono 
in pezzi. Il campo dove giaceva 
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pieno di bteccie flu7ÌaiilÌ ; U letta i 
giallatcra allumìiton . feiTUginea rnì- 
sta a della SUice , e a della Mica. 
Io re potei riunir varj pezzi, i qua- 
li inucme formarono un" cicenzione 
di quali cinque piedi di Faiigi; ina 
confrontando le periferie delle dne 
estremiti, le quali losb qnaùegiuli» 
e che contano pollici ai. , e poli. aa. 
dovetti coootce», die . ci mancaTa 
molEO a renderla completa , c cbf ii^ 
tera. doveva enere aiial' grande , 
lunga , come Voi (t«MO potete lilevac 
re dal pezzo, che vi mando .^BÙfar 
i^ento alla mia I-ectera, Le lamine , 
che la CDtnpongoDOi dame c<n)tat« 
giuttgono al Dwnero di dìciotto, o 
venti.; àlcnne hanno la grossezza tipr 
che di due linee ; e non , cono, così 
jottili come quella della Voni^j 0' 4i 
altre che ne ho vedute. . 

Ho dubitato, che i sughi, i qiia- 
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li nel lasio di tanti secoli debbono 
ewr giunti ad ammollir l'Avorio, 
non siano potuti arrivare a disorga- 
ttizxar questa talmente, da separar 
tutte le pili minute lamintcre, e che 
da ciA particolarmente derivi , che non 
ai sfogli in «upcrficie tanto sottili , 
quanto soo quelle , dalle quali dee 
«uere stata, successivamente compo- 
•H. Quert' infiltramento di acque sa- 
ttirate dì particelle terrose lapidescen- 
ti ì cosi chiaro, che le lamine della 
Difesa posseduta dal Sig. Gat-toìa coa- 
ttOgooo fra l'una, e l'altra delle d^ 
poaizìoni ipatose , dalle quali soo di- 
Vtt€ì ed anche i;elU mia , come p» 
tcce Voi Etesso appurare, tembra di 
Tederei qualche cosa di estraneo^ 

Queste infiltrazioni poumio reo- 
4ere ùfTatte Difese quando fragili, 
qnando dure, e quando anche agatìz» 
zate , ed il Signor €»h £ Situila 
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di lopTa nominalo neba no pnzo di 
^OEtto carattere, il qnale dì gualche 
«iotilla all'acciarino, e fu trovato 
Ticino al TrMiìma». Ciò pm t»Bf 
1% è vero , che ia ho dei grandi Omm- 
UH proTenienCi dalle adiacenzedi Ciak 
■AeUn Pirot , i quali per una limil ca- 
gione soio stati sfogliati coma i A* 
H^'^im t t'te loro soitilissiniD foglia 
WMm state con^tte. da queste mate' 
SK ettruiee t^^Be dall'altre ìoncana 
anche per due e tre linee , di ino» 
do che preso il fenomeno in cjnetttt 
senso, !a risposta a chi dimanda; se 
queste parti animali vegetino sotto 
terra; se sian capaci di auinento', e 
Se da eia nasca la diversità di mole, 
che alcune volte mostran le fossili,'* 
paragonats alle viventi, non ì diffici- 
le a darsi j c si può dire che un cer- 
to accrescimento lo posson ricevere , 
non mai perù per vegetazione. 
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Or qaeita Difesa , la snion della 
qtulc è quasi perfeicamentc circolare , 
e diversa dall' alcre, che ho, in cui 
à etittica , ed anche moUo comprcs- 
■a , mi richiamò un' osseiTazionc fat- 
ta da M'. Pitie , e riportata nelle sue 
memorie anche da Cui>i>r, il quale du- 
bitò , che noi non conoscendo ora 
altri animali armati di Difese , che i 
soli Eltftniì, pouiam confondere le Dife- 
se di quetti con quelle dei Mamàonti ; 
e che l'enormi Difese, che noi tro- 
Tiam fossili in Itaha, e eh' anno una 
■Czion circolare appartengono più pro- 
priamente a questi ultimi. 

M'. Ptilc aveva fatti molti , e 
diligenti esami sull'Ossa fossili di qn» 
sti enormi perduti animali, dei qua- 
li il deposito piki celebre visitato an- 
ch£ da Lardili, da Crociai , e da al- 
tri i quello che rimane a.^uattromL 
glia del fiume Otw nell' Jmtrk» Stt- 
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ttt^rkndU in ona valle data Ai «Mr 
ne, ed occnpata da una (pecic dili- 
go di acqua lalsa dieci legbe qnad 
dall'imboccatura del fiume KoMcbr^ 
La ma onerTazione pare in cooie- 
guenza, %be meriti tutto ilnguarde, 
che si debba credere non «nere que- 
ste difese di nn perimetro così gran* 
de, e quasi rotonde Elefantine; e che 
questa possa essere forse la dìSercD- 
za , che corre fra la Vostra, e la mia. 

Quantunque sia molco esteso il 
confronto, che fa Pea/i delle Difese 
tossili di questi animali , con quel- 
le degli El(f.i/,ti Tiventi, ed il suo di- 
scorso persuada, obbiettano non di 
meno alcuni riguardo all'illazione in 
specie che io ne deduco , che se ciè 
fosse vero, noi trovar dovressimo al- 
tre ossa eziandio appartenenti a tali 
animali ne' nostri Paesi, e che non 
dovrebbero essere le Difese cosi iio- 
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14^, GWK p<r 1° piìi 'o soiio 1 sen- 
ti^ nyere nache di qualche altro pez- 
iw del loro scheletro una prova dell' 
fflUagle, a cui sono appartenute. Ha 
se iìSfimttmo, che ancorché si di- 
cano iJqfnuini, noa oe vicae dw ti»- 
Dp Difoe iiolatej c die non i vem^ 
^ r Julia, « siolte meno che r g»- 
uf4,, na priva di o«a in gitnere di 
MtMJtm , e d' indizj sicuri , i quo. 
li ei annnnziaDo, che un tempo ci 
haanoTiuato, Tobbieucne , come re- 
4ece, cade.da per sa me4etimA, ed 
acquine fòrza il mio so» petto. 

,Xo non Ti parletòdeifflmfuiden-' 
ti detti dell' animale di Simerr» nella 
2M>s>t^'> da cui proreagooo, come 
prima di tutti discopri RetumuTt le 
nostre Tuff OttUentdi; non - ram- 
menterò quelli che PtlUt trovò nella 
SibcrU; Lt Lue dentro certi tufi vul- 
canici verso Frmcfort; La M*Tck sulle 
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fi?e del JUtna, ed alcti in altre 
vincie dell' £uropa eziandio. Hi fer- 
merò solo Dell' /ii>/iii, dove dal JU*tft 
in Balognu , dal Targioni in TtucM», t 
dal Cavalier Amateiii sulle falde 4eIU 
Bruma, lungo il Taiurro, come anche 
ncir Padavant , e nei Colli ap. 
parcencQCÌ al Djpanìmeaco del Ai- 
ihlgliaruy si son trovati f emorì ^ 
t Mandibole , le quali quantunque per 
la mole lo poccssero estere, ooo era- 
no con tutto questo, per altri carat. 
teri ben marcaci. Elefantine. Io nel* 
le vicinanze di PtrugU non molto di(>- 
tante dal corso del Tevere , e dalla parte 
la ^ualc riguarda Mezzogiorno verio 
di un castello detto TfTffMn , seppi 
che da alcuni contadini tcavando la 
pietra per far la calce fii trovata al- 
cuni anni tono una TitU, che ho 
potuta . anche avere. Confrontandola 
eoa le figure , che ih Cuuitr sei Io- 
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nò T. d^li Annali di itòrìa iiatnra' 
ICt-doTC in una Hcmorìa «pone le 
fònnei ed i caiatterì delle Varie os- 
ta decce di MémJmie , mi £ tembran U 
medesima poter etter «ppeRennta ad 
Dna di questa ipecìe. QaaOi è lunga 
27. pollici, e mezzot ed ^ del peM. 
di^io. libbre: un capo dell'olio, eh' 
ì tiiangolare , ha la circonferenza 
di iS. pollici; l'altra estremità eh' 
i, nn poco concava ha uno aporgimen- 
to, ed il diametro dell'osso io que- 
sta parte è lungo 7. pollici , e largo 
1. c mezzo; e questo sporgimcnio 
sembra caratterizzare la TiUd^ qu»- 

Quest'osso intero, e benissimo con- 
servato credo, che possa foimarcuna 
particolarità per noi, non ttovaodosi 
per lo più nei nostri scavi, e nelle 
nostre vicinanze che dtnti o Difese, 
come avverti in genere Ci'vicr etian- 
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^io , e come pare , che si rilevi dagli 
ScTÌttorigChe ne parlano, se pure ciò 
noD nasce dal non aver altre ossa ad 
eSii fan a impressione, Teramentc^^iìil 
fesomeno , il quale ha occupato l^^n- 
aa di molti Naturalisti quello dì ve- 
der queste Difese , e questi denti qua- 
si sempre isolati, di matuera che-^ 
pouuaamente scrive il Cav. Amoretti 
che rare volte trovilo il deste si tro- 
va la mandibola , o travata la Difesa 
si trovano le altre ossa componenti il 
resto deli' Aniin ale. 

Chi ha ripetuto ciò da incuria; 
chi da un trasporto prodotto dai Ca- 
taclismi, i quali haano sconvolto lasu- 
pe»ficic della Terrai e chiè ricorso an- 
che ad altre ragioni : nessuna di que- 
ste però a me sembra la vera. Ho 
dubitato, che il calda , e la diversità 
d^ «limi ci potesse aver parte ; che 
1 dntÉl, e le Difese ^ ioait p«in 



OigilizGd by GoOgle 



K 5» )( 

lolide, é piii comptRe abbìaa potu- 
to pHi leggjtrt ; e ctw le un come 
piii fragili abbila piit preno ceduto 
all'azloae dinnitttìce del tempo » e 
pià preno li liano converute ìn una 
terra ottoluti. Il fenomeno, che ci 
HKMnta la siitrUy dove l'Avorio foi- 
sile si trova coù ben conservato , che 
•erre a qnei Popoli per na' oggetto 
di commercio auai vantaggioso; il 
Simtnnte intallo con la pelle, con la 
carne, col pelo disotterrato fra i ge- 
li da Pali»! del 1771 vicino al fiume 
Viikuà , dal quale sì può anche infe- 
rire, che spolpate, come Voi cercate , 
non soa rimaste queìtc oisa sepolte; 
c ciò che ci raccontano finalmente 
Kalm, BaricK, JUttìltr , IsLr^nd-Ua cita- 
ti da CuviiT nelle sue memorie su i 
Itinocertmi , sugli Elefunti , e su i AU- 
tudenri, sono tutti fatti, i quali con* 
fermano la tnia congettura, e che ren- 
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don ragione , perchè di queite a»a 
stano cosi feraci i climi del Nord, e 
manchino per lo piti fra noi. 

Ci peranno fone csier concorte 
anche altre carne , come crede ifi. tì^ 
firn, parfaDdo di quello nomaco pie- 
no di sostanze vegetabili impietrite 
Ì3L lui icepeno in mezzo a moltisti- 
me ossa di Mtmdime nella Contea dì 
IPith nella ViriirtU l'anno i$o;. fra 
le quali erano riconoscìbili in mezzo 
ad altre sostanze temidigerite anche 
le foglie ili una canna indigena del 
Paese; * l'ouervazioDe .di B*rim, il 
qude nota, che quest'elsa per lopih 
li trovano sei climi un pooco pi!t 
caldi dell' America ia paludi dì ac- 
que salie , non i fnot dì proposito. 

Io ho riflettuto più volte ai de? 
positi di mare , ì quali si trovano qua- 
si tempre dove quest'ossa sono piti 
numerose. In fatti dove il Sig. Ctr- 
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■mi ttoYÒ nel colli Piacentini no' in- 
tert- idieletro BìifMllm, due cento 
piedi pib lotto tcoTÒ poi tutto rot- 
tame di una Buia», e tutto il molo 

»parjo di Cùr.c'jigUt^ di Poft/i , di Di- 
smlìri. lo stessa avviene nel y-tiilt/iio, 
nel Cuscnim^ nel Feraime , e nei luo- 
ghi dove quest' ossa si trovano in 
qualche quantità, come riporca Paìhs 
nei suoi viaggi dì Rnu/d. Anch'ione!' 
le vicinanze, dove giaceva ia mia ti- 
bia , ho veduto pietre con impronte 
di Crostacei: credo, che anche colà, 
dove alle rise del Pò scoperse F/m- 
jm un femore , si osservi il medesimo; 
c che il Perugino sia im focdo di 
mare abbandonato sono moke Icpio- 
TC, che ne ho. I depositi marini per 
altro non sono uè cosi spessi, n è co- 
sì copiosi , nè così prossimi ai luoghi, 
dove si son dissotterrate da. noi os- 
», oDifeie; nè SO, se ciò posta aver 
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«ntilbiiitam ten^t piii rare , ci iio^ 
bn»' «^JK otsa , c se si 

pena eoiiùetnfiEr U fenomeno eoa ae- 
C|UB piil o meno atte alla coueira- 
zione di queste parti aDtmali. 

Date or Voi qncl peso, che piìi 
Ti piace a queste mie congetture - 
die tiano le medesime rimante in fon- 
di maria! «Ila è cosa quasi generale 
ed innegabile , ed a Voi è pur noto 
lo sbaglio , che in vista di ciò corni- 
le gli il professor Mmi, e pitma di 
lui Ltiinith, indi ZcMawn, e lo Stesso 
iinnto, 1 quali credettero essere que- 
ste enormi ossa dì Animali Ctttcei,t 
le Difesa denti dì Rtimira , teaza aver 
nominate le difietenze grandisìimc, 
le quali corrono fira le parti com- 
ponenti l'un dente , o-l' altro. Pn- 
ttikh, ci dice Ctssenà» nellasua viiai 
clic aveva da molto tempo fatto ve- 
à;xr, che tali Ossa npa ppteTono ei- 
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SET <li uomini. Avea esso smentita la 
tanto accreditata Gigaotologla , che 
il F, Tumbia pretese di richiamare a 
vita del t7J4. e quando scrtTevana 
LtiinitU, Memi, Ukuù, ed alni non 
■t mpettava neppure che «i fossero 
potute perdere certe ipecie di Ani- 
mali, che n<» ora non troviamo che 

'{cMsitL L'S/f/im»' era Inanimale, pib 
(rande 1 che li conoiccMef col quale 
ai redeva che certe oi» non avera- 
ao chiari rapporti. Il iUummmi , o>- 
•ìa il MMtttdm» era crednto, e Io 
2. nato qua» fino a tempi di Ctnkr, 
tu'euece iimnagiaarioe&i'idoio, co- 
OM lo i per i Poeti il Pc^mb, ed il 
tmmm ; e Don tapendoii rendere una 
ragione del come animali terrettri 
foucr potuò rimanere misti a «poglie 

' di animali marini , tutto queno dette 
motivo di ricorrere all'Oceano , e di 
credere avvanki di grandi Foche qne. 
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•K reliquie di redi quRdrupedi. 

L' amtcomia comparata però , la 
quile pTiKetta ori dai Governi , 
trovalo tane! diligenri, ed ìmpegaati 
coldratorì, ha diicopcrio l' inganno; 
c quantunque Fti^és. ìn una ma me- 
moria non si dinoscrì molto favore- 
vole ad ammettere, che quello «e«o, 
che la rapttficie del Globo ci va di- 
■coprendo, ci «nicura della dictruzio- 
pe di una Natura vivente Anterlorf 
all' attuale] jono cali e caute non di 
iDcso le prove, che noi ne abbiamo, 
che nou w ne può fiìi dubitare. Cur 
.njtr ne annovera di qucite specie «co- 
noKittte fSi di nenta. lo i;eno 
/«He Fniik, coofrontaco col Vnmte , 
ci fa .sco]^ere ^elle variecà , . per od 
mirici li reputano due specie » come., 
due - ipecìe, di Cuù sono jl Umò» , 
ed it iJtarìnex « o^ ViUtra» di que* 
ste specie Blefantifie fossili beniss^ 
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ntrcaie, e da non confonderli con 
ì'Bttfmie AiUiicB, ed Affruano^e nep- 
pure fia loro , se ne tiumcrano qnac- 
tro. Nelle cave di Gesso , le quali 
lono all'intorno di Parigi fra il Ri- 
ntctrente , ' ed il Tàpira si sono ravvi- 
sata sei specie di animali intermedie 
astoluta mente nuove, le quali diver- 
sificano pel numero delle dita dei pie- 
di, e che vanno dalla gEandezza del 
CtvtUa a quella del ComgUe, ci si ioa 
trovate ossa di animaìi indigeni dell* 
Amtrke > e le più sicure provei che non 
sono j soli animali del nottro Conti» 
nenie quelli che le acqoe , non ri 
sì come, hanno un tempo perdaci nel> 
le tre parti del recchio Mondo. In 
conseguenza molte difficoltà , che 
pKwntiTono quest* ossa , e questi 
dcpoiid agli OMcmtori , i quali ci 
hanno preceànto, «hio anìte , e noi 
tiaiQO andati ad ìncontTame altre , 
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le ^uali DOD aò poi giunto uri fa- 
cile il lUoWcfc. 

Io vi Boterò, che le Aonre et- 
ve di Geno, delle qnili verso il Set* 
tenoione io tpeeìe tbbondianio, 'to- 
no come quelle del falftrtnm in To- 
Kua , dove non li trovano vestigia 
di animali dì neisuna specie. Ti no- 
terò ancora che i depoùti da me 
veduti tntti sono ia terreni jIt^Uuì 
misti iFtmt ed a Siimi c che- non 
ho argomenti bastanti per TÌlevare i 
rapporti delle nostre ossa con quelle 
delle Provincie d'Italia circonvicine, 
•e Ù eccettui qualche pezzo, che cre- 
do^ come vi ho detto, aver potuto 
ippaitenere a qualche MtsnJonie, ed 
n qualche Sinottrtate non di taglio pe- 
rò grandissimo. 

Sarebbe da ricercarsi con qualche 
diligenza quel deposito che di sopra 
vi ho accennato esìstere alla CtìoahU 
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/«; nn litro che lò norirn net Tt- 

Jina ; e quello che conofcerete anche 
Voi nella montagna di Prttstii dalla 
parte I che guarda la Keffi lotto mai- 
ai ÌBimCBIt di Cirloaati Ctle»ràt C dt 
Jìahuta. Ha come è potiibile a noi 
fomper montagne ,e «coovolgerc gran- 
di tratti di terreno ? 

Nel Toiiw trovò il Ptsttri oltre 
ona ISftì» noa piccola , rammentata 
di ((^la, anche un gran Ftmorc; io 
à ho qnà , e là scopciti nei foc- 
li TcTlO Casallim, frammenti di lami- 
ne di Difese Elefantine, e massi di 
conchiglie impetrite. Il deposito pe. 
rò, di cui vi parlo, come l'altre 
pih vicino a Voi , lembra di .essere 
Kato di animali non gigantéschi » 
e chi sii che non ci siano sepolti i 
F4fcldtrmi,ÌFaloatrÌ, gli .AJ^(rJ,ed 
altre ipeoie eziandio nomÌDate , C 
Gassificate da Cmieri 
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Onnn quoto itetio Natunlìica, 
che in molti luoghi an^- psr eitca. 
■ioni anal «nplc » U mnrooo.ÓM 
di animali tutte appaitoenti »i.imm 
idU famiglia f < d6 d uven' p» 
moltisii mi patii. Non (ò« M ù arvfr 
ri p«T l'Italia cuua : sarebbe pcrdò 
necestario di avere i»a Storia esatta 
déti'-^ua , le quali soa naicofte n» 
gli strati terroii dì daschedtma 
le sue Provincie , cm l' esani» dei 
terreni, dove giacciono, per rìlevanieP 
antichità; il checi auicurerebbe, mm 
solo se sia vero , che si trovino ofM 
tanto più sconosciute , quanto piii ) 
antico il molo dove riposalo-, ma seik 
Tìrebbc eziandio a rispondere a va* 
rie questioni, che Voi fate nella do& 
ta vostra Lettera, sul come si trovia 
queste ossa sepolte ne' nostri paesi i 
K ci siano state* o no traipoicue y 
e da shi, ed in qua! tempoJì 
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Io per dirvi quello che pento » 
.• meco ci accordano anche ahii > stv 
no di opinione, che un' antichisti ma , 
ed improviia innoodazione , non dirò 
■e lenta o rapida , come volerà Lt 
lue, abbia (otnincrse tucce queste os- 
sa , ed abbia perduti taoti animali. 
La generalità loro esclude il sospetto 
dì spedizioni condotte da uomini ; 
che questi li abbiano sepolti ; di guer- 
re, • di altro. Il non ostcrrarsi poi 
in quest'ossa marche di rotola/ione, 
oltre le alte catene di montagne, che 
avrebbero ad esse impedito in molli 
luoghi il passo, abbatte l'altra opi- 
nione di PMrin , di crederle cioè tra- 
■portate, dai pae» dove sono, ai no- 
stri , ed a quelli anche molto piii polari. 
Il fatto di tanti animali ,che noi non 
conosciamo, che fossili , e che non 
yivono piti ne fra noi, nè dove ora 
«iitoao gli £/ifiMl, ci cooferma senv 
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pre pih non esiere (tate ia geode 
quest'ossa coadotce dai fiumi i e che 
gli animali , di cui sono i akitavaiw 
■icuramente una volu i Contisead 
stesti , doTc um lìfflatte i c dorè noi 
k litroviamo. 

Non cercheiò quale allora potec- 
se essere la tempeiatura, ed il di- 
ma di queste latitudini , e se esien- 
do quale c ora, potcìse impedire la 
loro propagazione. E' vero che siffatte 
ojsa scino disperse; che pochi sono 
i banchi dove si son trovati gli schele- 
tri interi; e mottisiimi quelli, dove 
giacciono soli DrnH o sole Di/ae. Tut- 
to questo per altro non prova, che 
l'antichità di questi depositi ; che 
le pani puramente ossee, meno con- 
sistenti dei danti] e dell' avorio , so- 
no dÌ7ennte cetra ; che lungo temp* 
sono restate qnen' ossa sotto le acque 
tnartne; e che prima* cbc ledepAi- 
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xiooi loTO le ricoprissero le acque, le 
^Mpa diiordioate, e disperse dentro 
«arti dati determinaci tpazj. 

Tcrounerò la mia Lettera csa 
■B qttcrraziane ■ doi che le osta 
Xle&ntine per lo pià riinaiigono vi- 
tàaa alla inperficie i e quasi tempre, 
in tene -di AUnvioni , o vicino alle 
nedefime; che rarltsime volte tono 
inteinaCe ia strati lapìdei % e pctri- 
ficate, come sarebbcr quelle imme- 
deaimate con i ttrbtn^ Cticm'tì del 
oeiue di FTàtuà dft me di sopra ac- 
cennate , le quali no* uno Elefanti- 
na, CuiJtr ne inferiacei che quella 
canta generale , la quale le ha tepolte , 
dee cneie stiu una delle pih recenti 
fra quelle', che hanno malato la fac- 
òa.del Globo t che dee essere venu- 
ta da quel mare stetsOi il qnàleora 
ha mutato letto, rilevandosi ciò dal- 
le Conchiglie * e dai Pesci « che ci 
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VÌTevOno limili a quelli , che ci vira» 
DO orai e ebs uli innondazioDÌ lon 
debbono aan «ate nella Tei» vi» 
che; iva dìvene, ed in epoche fot' 
se anche lontane. 

Le famose grotte di Uitgèeriét 
e d'i €ciméiiia doTC si sono riunite 
un'infinitìl di ossa tutte iataitc^Siciir 
tre i mas^ delle mcdesims liinliano 
da brcccie rotolate , oltre qualche 
altro fatto che ne avrei , e che tra- 
lascio pei non piEi annoiarvi , lona 
fenomeni, i quali coafeimtnio ^aaU 
che anteriote sommenionc a quel- 
la , che sembra aver obbligate tante 
centinaia , e migliaia di animali a 
salranii forte inntilmentC] in queste 
profonde cavità. 

Noi doVnoqoe Wgian» l'occhio , 
vediama cen ncwczza, chcU 
£cie della Terra i itMa , poma ^ 



ora , mi coit molto dÌTCna <U quel- 
la di' è oggi : che altri Animali abi- 
utono le prime terre ; che il mare 
indi le occupò : che tornò potei* ad 
abbandonale : e che. tutti i sistemi , 
che unno immaginati, e ched poi* 
fono itnagitilire , di certo non ci poi- 
- lon dire che qaeito. Le varie caco- 
ni, che si uw pretcK di dare di 
tauri antichi Catadiimi, noa ponen 
formare, che il racconto di una serie 
di illuiioni, le qaalt hanno lervito 
a dar pascolo alla sottra cnitositi. 
L'unica cosa dunque, che noi po»- 
•iam fare , è quella di estendere lem» 
pre pib questi fatti; di coacribuire 
a liberar maggìarmeatela Storili Na- 
turale dalle favole, di cui è stata 
una volta ripiena; e l'uno, e l'altro 
io auguro alle Vostre ricerche, diret- 
te non ad indovinare il passato , 
ma ad auicurare il presente, come 
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hanno fatto i S'uisurt , ì PmIIsj, i 
Camper, gli SfalUnzani, ed altri. Die- 
tro le gloriose traccic di questi , e 
direttamente a fini ceiì plausibili io 
JOB gi^ ncll| attenzione dì vedere da 
Voi im ragguaglio éompleto, che fU 
nor non abbiamo, dell'alto e b^sso 
ficìno', quale faceste sperare nell' 
Introduzióne alle Voitr^ belle ed fn- 
teressanti OitervinSinì Mineralavulctm'ebt 
jkW antica Ini». Desidero incanto che 
le Vostre Kt'ic occapazioni ^ vi lasci- 
no agio da compierlo quanto prima, 
e mi compiaccio-di dare stimplo al 
Vostri lavori , come dì colifeiBiarvi 
che sono 

Vttim Affmo Amico t CeiuMfit 
Luigi Canali. 
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